
Delibera della Giunta Comunale n. 121 dd. 21.12.2021 

OGGETTO: Atto d’indirizzo per la fornitura e posa in opera di attrezzatura gioco presso il nuovo parco 

urbano di Denno insistente sulle pp.ff. 21 e 22/1 in C.C. Denno I nel rispetto dei criteri 

ambientali minimi stabiliti con D.M. 05.02.2015. Approvazione in linea tecnica della perizia 

di spesa e del Capitolato speciale d’appalto. 

 

 

 

PREMESSO E RILEVATO CHE: 

 

in data 22 gennaio 2018 è stato sottoscritto l’accordo in materia urbanistica tra il Comune di Denno e 

la signora Zadra Ester, proprietaria delle pp.ff. 21 – 22/1 – 23/1 in C.C. Denno I, ai fini dell’acquisizione a 

titolo gratuito dell’area lungo Via Roma, identificata dalla p.f. 21 in C.C. Denno I e per la messa a 

disposizione al Comune, in comodato per anni 25, della superficie residua della predetta p.f. 21 e della p.f. 

22/1. 

 

Il predetto accordo è diventato vincolante per le parti in data 26.10.2018 con l’entrata in vigore della 

variante al P.R.G. cui era funzionalmente collegato. 

 

Con deliberazione giuntale n. 59 del 23.07.2019 è stata acquisita in comodato gratuito dagli eredi 

della defunta Ester Zadra, per la durata di 25 (venticinque) anni con decorrenza dal 01.01.2019, l’area 

contraddistinta catastalmente dalle summenzionate pp.ff. 21 e 22/1 in C.C. Denno I, al fine di sistemare e 

riqualificare l’area per essere destinata a parco pubblico accessibile all’intera comunità, secondo le 

indicazioni contenute nello schema di atto di comodato. 

 

Con deliberazione giuntale n. 51 del 25.08.2020 è stata approvato in linea tecnica il progetto 

esecutivo dei lavori di “Realizzazione nuovo parco urbano a Denno” presentato dal Servizio per il sostegno 

occupazionale e la valorizzazione ambientale della Provincia Autonoma di Trento il quale si sta attualmente 

occupando anche della realizzazione dei lavori ivi previsti. 

 

All’interno del progetto di realizzazione del nuovo parco è prevista un’area da allestire, a cura del 

Comune, con attrezzature gioco e vista l’avanzato stato dei lavori è ora intenzione dell’amministrazione 

comunale provvedere all’affido dell’incarico della relativa fornitura e posa in opera dei suddetti giochi nel 

rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) stabiliti con Decreto 02.02.2015 dal Ministero dell’Ambiente 

e della tutela del territorio e del mare avente ad oggetto “Criteri ambientali minimi per l’acquisto di articoli 

per l’arredo urbano.” 

 

Per la definizione dei suddetti interventi l’Ufficio tecnico comunale ha predisposto la perizia di 

spesa, in atti sub prot. ID n. 388903387 del 21.12.2021, che evidenzia la spesa complessiva di Euro 

62.220,00 di cui Euro 50.000,00 per la fornitura e posa in opera delle attrezzature gioco (di cui Euro 

1.000,00 per oneri della sicurezza) ed Euro 12.220,00 per somme a disposizione dell’amministrazione, 

costituita dai seguenti documenti: 

� Relazione tecnico illustrativa; 

� Documentazione fotografica; 

� Capitolato speciale d’appalto. 

 

Come si legge nella relazione tecnico illustrativa la perizia non necessita l'acquisizione di specifiche 

autorizzazioni e pareri. Nella medesima, il tecnico comunale geom. Stenico Simone, attesta ai sensi del 

comma 8 dell’art. 95 e dal comma 4 dell’art. art. 94 della L.P. n. 15/2015 e ss.mm., la conformità delle opere 

da realizzare agli strumenti urbanistici e ai regolamenti edilizi vigenti e l'assenza di contrasto con quelli 

adottati, nonché il rispetto delle norme in materia di sicurezza e igienico-sanitarie, attestazione che tiene 

luogo all’ accertamento della conformità urbanistica. 

 

Il quadro economico dell’intervento presenta le seguenti risultanze finali: 

Importo per l’esecuzione della fornitura e posa in opera Euro 50.000,00 

n. 1 combinazione gioco composta da due torri a base quadrata 

(una alta e una bassa) con collegamento sospeso,due scivoli, una 

rete d’arrampicata e una scala d’accesso 

Euro 24.500,00  



n. 1 struttura per agility per attività di arrampicata, scivolamento, 

dondolamento e esercizi d’equilibrio 

Euro   6.250,00  

n. 1 altalena combinata con un seggiolino standard, un 

seggiolino baby e un cesto 

Euro   5.250,00  

n. 1 teleferica per pendio naturale Euro   6.750,00  

n. 1 gioco bilico a molla multiposto Euro   1.750,00  

n. 1 gioco di rotazione Euro   1.250,00  

n. 1 gioco di rotazione e equilibrio con balaustra Euro   3.250,00  

Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro   1.000,00  

Somme a disposizione dell’Amministrazione Euro 12.220,00 

Imprevisti 2,0% della fornitura e posa in opera Euro   1.000,00  

Oneri fiscali IVA 22% della fornitura e posa in opera e 

imprevisti 

Euro 11.220,00  

TOTALE GENERALE Euro 62.220,00 

 

Il presente affidamento non rientra nella fattispecie di cui all'art. 7, comma 2, della L.P. n. 02/2016 e 

ss.mm. che prevede l'obbligo di suddivisione in lotti nel caso di importo complessivo pari o superiore alla 

soglia comunitaria, attualmente fissata ad Euro 214.000,00. Si è comunque valutato di non procedere a tale 

suddivisione considerato che la fornitura non è qualitativamente suddivisibile e che la già contenuta entità 

degli stessi consente l'accesso da parte di microimprese, nel rispetto dunque delle previsioni normative sopra 

richiamate. 

 

Ai sensi dell’art. 36 ter 1, comma 2, della L.P. n. 23/1990 e ss.mm. la procedura di affidamento dei 

lavori può essere gestita in autonomia dal Comune. 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

 

RICHIAMATA la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

 

VISTA la perizia di spesa, in atti sub prot. ID n. 388903387 del 21.12.2021, che evidenzia una spesa 

complessiva di Euro 62.220,00 di cui Euro 50.000,00 per la fornitura e posa in opera delle attrezzature gioco 

(di cui Euro 1.000,00 per oneri della sicurezza) ed Euro 12.220,00 per somme a disposizione 

dell’amministrazione, a firma del Responsabile del Servizio Tecnico geom. Simone Stenico e ritenuta la 

stessa rispondente alle esigenze dell’Amministrazione; 

 

ATTESO che la Provincia Autonoma di Trento con deliberazione della G.P. n. 1392 di data 

11.07.2013 “Modalità di utilizzo del sistema Mercurio e rapporto fra l'art. 1 del Decreto Legge 6 luglio 

2012, n. 95 (c.d. "spending review"), convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135 e la 

Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23.” ha reso vincolante il sistema di acquisizione di beni e servizi 

tramite il sistema Mercurio intendendosi sia le convenzioni APAC sia il MEPAT. La Legge n. 135/2012 e 

ss.mm. prevede per i beni e servizi oggetto di strategie comuni di acquisto (energia elettrica, gas metano, 

telefonia fissa e mobile, carburanti di rete) la stipula di convenzioni quadro il cui utilizzo è obbligatorio per 

le amministrazioni pubbliche. Per i beni e servizi non oggetto di strategie comuni l’approvvigionamento deve 

avvenire in via prioritaria avvalendosi del mercato elettronico gestito da APAC (MEPAT), in mancanza 

utilizzando gli strumenti di acquisto di CONSIP e solo in subordine con procedure concorrenziali di scelta 

del contraente che possono essere svolte anche in via telematica; 

 

RICHIAMATO l’art. 36 ter 1 della L.P. n. 23/1990 e ss.mm. il quale prevede al comma 6 che 

“Quando non sono tenute a utilizzare le convenzioni previste dal comma 5 le amministrazioni aggiudicatrici 

del sistema pubblico provinciale con le modalità previste con deliberazione della Giunta provinciale, 

provvedono all'acquisizione di beni e servizi utilizzando gli strumenti del mercato elettronico gestito 



dall'agenzia o, in mancanza di beni o servizi, mediante gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da 

CONSIP s.p.a. o, in subordine, mediante procedure concorrenziali di scelta del contraente secondo le 

disposizioni di quest'articolo. Rimane ferma la possibilità per la Provincia, per gli enti locali e per le altre 

amministrazioni aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale, di effettuare spese per acquisti di beni e 

servizi di importo inferiore a cinquemila euro senza ricorrere al mercato elettronico o agli strumenti 

elettronici di acquisto gestiti dalla Provincia o da CONSIP s.p.a.”; 

 

DATO ATTO che in MEPAT è attivo il bando Categoria merceologica “Arredi e complementi di 

arredo” (CPV: 37535200-9) con i relativi allegati (Capitolato tecnico, Condizioni generali di contratto, ecc.) 

approvato dal Servizio contratti e centrale acquisti – APAC e verificata la possibilità della stazione 

appaltante, nell'ambito del mercato elettronico, di procedere all'affidamento della fornitura in parola tramite 

richiesta di offerta (R.D.O.) interpellando imprese del settore abilitate al suddetto bando secondo le direttive 

dettate dalla L.P. 09 marzo 2016, n. 2 e ss.mm.; 

 

RILEVATO che l’U.T.C., al fine di addivenire ad un esame comparativo di ordine economico della 

fornitura in oggetto, ha predisposto un “Capitolato speciale d’appalto” facente parte della perizia di spesa in 

atti sub prot. ID n. 388903387 del 21.12.2021 che definisce le condizioni tecniche e contrattuali, i materiali, 

la tipologia dell’attrezzatura gioco da installare presso il nuovo parco urbano di Denno insistente sulle pp.ff. 

21 e 22/1 in C.C. Denno I nel rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) stabiliti con D.M. 02.02.2015 e 

delle esigenze dell’Amministrazione e che pertanto l’esame delle offerte può avvenire senza la costituzione 

di una apposita commissione tecnica giudicatrice; 

 

VISTO il summenzionato “Capitolato speciale d’appalto” che in sintesi fissa: 

� Il prezzo a base di gara, stimato sulla base di una valutazione di mercato, quantificato in Euro 50.000,00 

di cui Euro 1.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed oltre I.V.A. nella misura di legge; 

� Le specifiche tecniche, i materiali la tipologia minime obbligatorie che dovranno essere rispettate dalle 

varie attrezzature gioco previste; 

� I termini e modalità della fornitura e posa in opera delle attrezzature gioco; 

e ritenuto lo stesso congruo, con riferimento alle necessità dell'Amministrazione; 

 

VISTO che in forza del rimando alla soglia dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 – 

convertito con Legge n. 120/2020 – contenuto nel comma 1, dell’art. 3 della L.P. n. 02/2020 e ss.mm., le 

soglie per l’affidamento diretto sono rispettivamente 150.000,00 Euro per i lavori e 139.000,00 Euro per i 

servizi e le forniture, compresi gli incarichi di ingegneria ed architettura. Quindi, per quanto riguarda servizi 

e forniture, l’affidamento a trattativa diretta, ammesso ai sensi dell’art. 21, comma 4, della L.P. n. 23/1990 e 

ss.mm. è oggi esperibile per importi fino a 139.000,00 Euro; 

 

RITENUTO a tal fine di fornire indirizzo al Segretario comunale di: 

� di approvare la perizia di spesa, in atti sub prot. ID n. 388903387 del 21.12.2021, predisposta dall’U.T.C. 

sia nei contenuti tecnici, sia con riferimento al prezzo a base di gara risultante e quantificato in Euro 

50.000,00 di cui Euro 1.000,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed oltre I.V.A. nella 

misura di legge; 

� di procedere all’incarico della fornitura e posa in opera della attrezzatura gioco in parola sulla piattaforma 

provinciale “Mercurio”, mediante un confronto concorrenziale fra almeno tre imprese, con il sistema della 

trattativa diretta e con modalità di aggiudicazione al prezzo più basso ai sensi dell’art. 28, comma 2, 

lettera b), del vigente D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e ss.mm. e dell’art. 16, comma 4, della 

L.P. n. 2/2016 e ss.mm. in considerazione del fatto che si tratta di una fornitura che presenta 

caratteristiche standardizzate o condizioni definite dal mercato. 

 

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei 

bilanci delle Regioni, delle Province Autonome e degli Enti Locali;  

 

VISTA la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18, avente ad oggetto: "Modificazioni della legge provinciale di 

contabilità 1979 e altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;  

 

VISTA la deliberazione consiliare n. 3 dd. 31.03.2021, immediatamente eseguibile, con la quale 

sono stati approvati il bilancio di previsione finanziario ed il D.U.P., per gli esercizi 2021-2023; 

 



VISTA la deliberazione giuntale n. 19 dd. 13.04.2021 con la quale è stato approvato il P.E.G. 

relativo agli esercizi 2021-2023; 

 

VISTA la Legge provinciale n. 23 di data 19.07.1990 e ss.mm. che disciplina l'attività contrattuale e 

dell'amministrazione dei beni della Provincia autonoma di Trento e il suo Regolamento di attuazione 

approvato con D.P.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg e ss.mm.; 

 

VISTA la Legge provinciale n. 2 di data 9 marzo 2016 e ss.mm. di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016; 

 

VISTA la Legge provinciale n. 2 di data 23 marzo 2020 e ss.mm. avente ad oggetto “Misure urgenti 

di sostegno per le famiglie, i lavoratori e i settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da 

COVID-19 e altre disposizioni”; 

 

VISTO il D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 e ss.mm. “Codice dei contratti pubblici”; 

 

VISTO lo Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 9 dd. 30.03.2016; 

 

VISTO il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2; 

 

DATO ATTO che:  

- ai sensi dell'art. 185, comma 1, del Codice degli Enti locali della Regione Autonoma Trentino - Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 sulla presente proposta di deliberazione il Responsabile del 

Servizio Tecnico comunale, ha espresso parere di regolarità tecnico-amministrativa;  

- ai sensi dell'art. 185, comma 2, del Codice degli enti locali della Regione Autonoma Trentino - Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2 sulla medesima proposta di deliberazione il Responsabile del 

Servizio Finanziario, ha espresso parere di regolarità contabile. 

 

AD unanimità di voti favorevoli, espressi per alzata di mano, resi separatamente con riguardo 

all'immediata eseguibilità da conferire alla presente, al fine di permettere l’avvio della procedura di acquisto 

della fornitura in oggetto 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. di approvare, per quanto esposto in premessa, a tutti gli effetti la perizia di spesa, in atti sub prot. ID n. 

388903387 del 21.12.2021, relativa ai “Fornitura e posa in opera di attrezzatura gioco presso il nuovo 

parco urbano di Denno insistente sulle pp.ff. 21 e 22/1 in C.C. Denno I nel rispetto dei criteri 

ambientali minimi stabiliti con D.M. 05.02.2015” il cui quadro economico, riepilogato di seguito, 

ammonta a complessivi Euro 62.220,00: 

Importo per l’esecuzione della fornitura e posa in 

opera 
Euro 50.000,00 

n. 1 combinazione gioco composta da due torri a base 

quadrata (una alta e una bassa) con collegamento 

sospeso,due scivoli, una rete d’arrampicata e una scala 

d’accesso 

Euro 24.500,00  

n. 1 struttura per agility per attività di arrampicata, 

scivolamento, dondolamento e esercizi d’equilibrio 

Euro   6.250,00  

n. 1 altalena combinata con un seggiolino standard, un 

seggiolino baby e un cesto 

Euro   5.250,00  

n. 1 teleferica per pendio naturale Euro   6.750,00  

n. 1 gioco bilico a molla multiposto Euro   1.750,00  

n. 1 gioco di rotazione Euro   1.250,00  

n. 1 gioco di rotazione e equilibrio con balaustra Euro   3.250,00  



Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso Euro   1.000,00  

Somme a disposizione dell’Amministrazione Euro 12.220,00 

Imprevisti 2,0% della fornitura e posa in opera Euro   1.000,00  

Oneri fiscali IVA 22% della fornitura e posa in opera e 

imprevisti 

Euro 11.220,00  

TOTALE GENERALE Euro 62.220,00 

 

2. di procedere, per le motivazioni espresse in premessa, all’affidamento dell’incarico per la fornitura e 

posa in opera dell’attrezzatura gioco di cui al precedente punto 1. sulla piattaforma provinciale 

“Mercurio” mediante un confronto concorrenziale tra almeno tre imprese, con il sistema della 

trattativa diretta, in forza del rimando alla soglia dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 – 

convertito con Legge n. 120/2020 – contenuto nel comma 1, dell’art. 3 della L.P. n. 02/2020 e ss.mm, 

con modalità di aggiudicazione al prezzo più basso ai sensi dell’art. 28, comma 2 lettera b), del vigente 

D.P.G.P. 22 maggio 1991, n. 10-40/Leg. e ss.mm. e dell’art. 16 comma 4 della L.P. n. 2/2016 e 

ss.mm.; 

 

3. di dare atto che è rimessa ai funzionari competenti l'adozione dei successivi specifici provvedimenti 

relativi all'impegno di spesa ed alle modalità di affidamento della fornitura; 

 

4. di dare atto che la presente deliberazione non comporta alcun impegno di spesa e che la spesa di cui al 

punto 1, pari a complessivi Euro 62.220,00 sarà impegnata con successiva determinazione del 

Segretario comunale; 

 

6. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 183 comma 4 

del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018, n. 2; 

 

7. di inviare la presente ai capigruppo consiliari ai sensi dell'art. 183, comma 2, del Codice degli enti 

locali della Regione autonoma Trentino-Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2; 

 

8. di dare evidenza, ai sensi dell’articolo 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23, che avverso il presente 

provvedimento è ammessa: 

- opposizione alla Giunta Comunale, durante il periodo di pubblicazione, da parte di ogni cittadino 

ai sensi dell'articolo 183, comma 5, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-

Alto Adige, approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2; 

- ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ex articolo 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199; 

- ricorso giurisdizionale avanti al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni ex articoli 13 e 29 del D.Lgs. 

02.07.2010 n. 104, da parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale. 

 

Ai sensi dell’articolo 183, comma 4, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-Alto 

Adige, approvato con L.R. 03.05.2018, n. 2, la presente deliberazione, dichiarata immediatamente 

eseguibile, è pubblicata all’albo comunale, pena decadenza, entro cinque giorni dalla sua adozione per 

dieci giorni consecutivi. 

 


